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Assegnazione definitiva di reperti archeologici provenienti da sequestri sul territorio nazionale e 

restituiti allo Stato con provvedimento dell’Autorità giudiziaria. Indicazioni procedurali e operative. 

 

Premessa 

Come noto, ai sensi dell’articolo 91, comma 1, del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante 

“Codice dei beni culturali del paesaggio”, di seguito ʽCodiceʼ, le cose di interesse archeologico godono di 

un particolare regime giuridico che, ad eccezione di pochi casi marginali, ne attribuisce la proprietà 

originaria allo Stato.  

I reperti archeologici indebitamente sottratti dai depositi stratigrafici e riacquisiti in esito a procedimenti 

giudiziari sul territorio nazionale sono quindi rimessi per competenza al Ministero della cultura, che li 

immette al patrimonio dello Stato e ne garantisce la conservazione, la fruizione e la valorizzazione attraverso 

l’assegnazione definitiva a uno dei suoi Uffici deputati, appositamente individuato a tale scopo.  

Considerando che fino a oggi tale procedura di assegnazione si è conformata a una prassi amministrativa non 

più adeguata all’attuale organizzazione di questo Dicastero, si rileva l’esigenza di razionalizzare e 

velocizzare l’iter procedimentale al fine di assolvere gli obiettivi di efficacia, efficienza ed economicità 

dell’Amministrazione e, contestualmente, favorire e incentivare la valorizzazione e la fruizione, nonché la 

riappropriazione da parte dei territori di origine del patrimonio archeologico, in tutte le diverse categorie di 

reperti di cui si compone, anche a scopo di studio ed eventualmente di didattica. 

 

Criteri e modalità di assegnazione 

Stanti le competenze in materia di tutela e valorizzazione attribuite agli Uffici centrali, la Direzione generale 

Archeologia belle arti e paesaggio, di seguito ‘Direzione generale ABAP’ e la Direzione generale Musei, 

indicano, su impulso dell’Autorità giudiziaria, l’Ufficio di destinazione del bene o del nucleo di beni 

archeologici riacquisiti. Per tale finalità le suddette Direzioni generali possono operare congiuntamente 

attraverso il Tavolo di lavoro per l’assegnazione dei beni archeologici rientrati nel territorio nazionale e per 

la ricognizione dei reperti in stato di sequestro nei musei e nei luoghi della cultura statali, di seguito ‘Tavolo 

di lavoro’, costituito con nota della Direzione generale Musei prot. n. 19786 del 17 novembre 2022, 

presieduto dagli stessi Direttori generali e composto da rappresentanti delle scriventi Direzioni generali, del 

Museo Nazionale Romano – anche nella persona del suo Direttore –, e del Comando Carabinieri Tutela 

Patrimonio Culturale, di seguito ‘Comando Carabinieri TPC’. 

L’individuazione dell’Ufficio di assegnazione dei beni si conforma ai seguenti prioritari criteri: 

a. l’area di presunta provenienza dei beni, se chiaramente identificabile sulla base delle caratteristiche 

produttive, o comunque l’area di sequestro, generalmente coerente con il Tribunale della Repubblica presso 

cui il procedimento giudiziario è incardinato; 
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b. l’unitarietà dei nuclei di sequestro, al fine di non aggravare l’iter amministrativo ed evitare la 

dispersione di eventuali dati contestuali; 

c. gli oneri legati alla movimentazione e al trasporto dei beni presso la definitiva sede di assegnazione; 

d.  le capacità degli Uffici assegnatari non solo di conservazione dei reperti archeologici, ma anche di 

valorizzazione e pubblica fruizione, intese nella loro accezione più ampia. 

 

Procedura 

Il procedimento centralizzato di assegnazione definitiva agli uffici territoriali di questo Ministero prende 

avvio dalla comunicazione alla Direzione generale ABAP dell’avvenuta riacquisizione del bene o del nucleo 

di beni alla proprietà dello Stato disposta dall’Autorità giudiziaria e veicolata dal Ministero di Giustizia, da 

un Tribunale della Repubblica, dal Comando Carabinieri TPC o, comunque, dalla Forza di Polizia giudiziaria 

competente. 

Il succitato Ufficio centrale si attiva pertanto ai fini dell’individuazione della sede di destinazione come 

dettagliato di seguito. 

In via ordinaria, la Direzione generale ABAP e la Direzione generale Musei trasmettono la documentazione 

disponibile agli Uffici periferici (Direzione regionale Musei o Direzione Musei statali della città di Roma, di 

seguito ‘DRM’ o ‘DMS di Roma’, o Parco archeologico o Istituto dotato di autonomia speciale, e 

Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio, di seguito ‘SABAP’ o Soprintendenza Speciale 

Archeologia belle arti e paesaggio di Roma, di seguito ‘SSABAP di Roma’, o Soprintendenza Nazionale per 

il Patrimonio culturale subacqueo, di seguito ‘SNPCS’) competenti e/o referenti per il territorio di sequestro, 

oltre, eventualmente, ad altri Uffici territoriali del Ministero che possano essere interessati alla 

valorizzazione dei beni sulla base della presunta localizzazione dei contesti di provenienza, indicando il 

termine di 30 giorni per far pervenire eventuali manifestazioni di interesse all’assegnazione definitiva. 

Decorso tale termine potranno configurarsi tre diverse fattispecie: 

a. Nel caso di un solo riscontro positivo, esso si intenderà accolto; 

b. Nel caso di due o più manifestazioni di interesse, ove sia presente almeno un riscontro 

positivo da parte della DRM o, in subordine, del Parco archeologico territorialmente 

competente, prevarranno quest’ultimi nella loro qualità di Uffici deputati al coordinamento 

territoriale per la fruizione e valorizzazione del patrimonio culturale. Diversamente, ove 

siano interessati solo Uffici diversi dalla DRM o del Parco archeologico territorialmente 

competente, l’assegnazione sarà rimessa alla valutazione delle Direzioni generali Musei e 

ABAP per il tramite del Tavolo di lavoro; 

c. Nel caso non sia pervenuta alcuna manifestazione di interesse, entro i successivi 30 giorni si 

potrà procedere all’assegnazione definitiva del bene o del nucleo di beni in favore della 
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DRM territorialmente competente, o in subordine del Parco Archeologico, considerata quale 

sede assegnataria privilegiata in ragione del ruolo attivo di coordinamento per la fruizione e 

valorizzazione del patrimonio culturale nel territorio di appartenenza; 

Casi particolari 

Qualora il bene o il nucleo di beni riacquisiti presentasse evidenti e rilevanti criticità conservative, di 

trasporto e/o connesse con gli oneri di fruizione e valorizzazione, ovvero nel caso richiamato al punto b, 

secondo periodo, le destinazioni saranno individuate sulla base delle determinazioni espresse dalle Direzioni 

generali Musei e ABAP per il tramite del Tavolo di lavoro, acquisita la preliminare disponibilità dell’istituto 

individuato come destinatario o degli istituti, qualora si riconoscesse l’opportunità di una soluzione 

differenziata per i vari elementi che compongono il nucleo di sequestro; 

I reperti inglobati nelle murature, o comunque inamovibili senza pregiudizio per la conservazione degli stessi 

− anche distintamente rispetto a eventuali reperti mobili compresi nello stesso nucleo di sequestro, per i quali 

si potrà seguire uno degli iter descritti ai punti 1 e 2 −, saranno direttamente assegnati con apposito 

provvedimento all’ufficio territorialmente competente per la tutela (SSABAP di Roma, SABAP, o SNPCS o 

Parco archeologico), che sarà responsabile anche dell’inventariazione dei beni stessi. 

In esito alla fase decisoria, il procedimento di assegnazione si conclude con Decreto del Direttore generale 

ABAP o, nei casi previsti dalla normativa, con provvedimento emesso dal Ministero di Giustizia sulla base 

di formale indicazione dell’Ufficio o degli Uffici destinatari da parte della Direzione generale ABAP, 

secondo i criteri e le modalità sopra descritte. Al provvedimento di assegnazione definitiva dovrà 

tempestivamente seguire, con la sola eccezione dei reperti inglobati nelle murature o inamovibili di cui al 

punto 3, il materiale trasferimento dei beni verso la sede di conservazione e la successiva presa in carico 

inventariale da parte dell’Ufficio statale destinatario. Nel caso di assegnazione a una DRM, quest’ultimo 

Ufficio dovrà altresì tempestivamente individuare e comunicare alle Direzioni generali in parola il deposito 

di elezione, tra quelli di propria competenza, ai fini dell’inventariazione. 

I tempi e le modalità di movimentazione e trasporto saranno direttamente concordate tra l’Ufficio 

assegnatario dei beni e i referenti del luogo di custodia giudiziaria. 

 

Fruizione e valorizzazione dei reperti archeologici riacquisiti in esiti a procedimenti giudiziari sul 

territorio nazionale 

Al fine di assicurare le più diversificate ed efficaci forme di valorizzazione dei beni archeologici riacquisiti 

al patrimonio pubblico, nell’ottica di restituire tali beni al godimento della collettività sottraendoli 

all’inaccessibilità cui spesso sono destinati all’interno degli spazi di magazzino degli uffici periferici del 

Ministero – spesso ampiamente insufficienti rispetto alle necessità di tutela e conservazione del patrimonio 

culturale statale-, gli Uffici periferici, una volta concluso il procedimento di assegnazione e di presa in carico 
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dei beni, dovranno promuovere le più opportune soluzioni di fruizione e valorizzazione di tali reperti anche 

al di fuori dei luoghi della cultura di stretta appartenenza statale. 

Le articolazioni periferiche del MiC, e in particolare le Direzioni regionali Musei nello svolgimento della 

loro funzione istituzionale di raccordo e coordinamento nell’ambito della rete museale a livello locale, 

nonché in ragione del ruolo di riferimento per tutti i luoghi statali, o di altri soggetti pubblici e privati, 

preposti alla valorizzazione e alla diffusione della conoscenza del patrimonio culturale del territorio, si 

adopereranno attivamente in tal senso per avviare forme di concertazione condivisa con altre istituzioni o 

enti museali e di ricerca locali al fine di incentivare pratiche di deposito di lungo periodo di tali beni. 

Tutti gli Uffici periferici, con specifico riguardo alle DRM, favoriranno, pertanto, la promozione e la stipula 

di accordi di valorizzazione e convenzioni di collaborazione – anche quadro – con istituzioni museali locali 

(provinciali, civiche, universitarie o anche private, qualora sia garantita la pubblica fruizione), istituti 

universitari, istituti scolastici e associazioni culturali radicate sul territorio, per il deposito di medio e lungo 

termine dei reperti archeologici in parola, con l’obiettivo di promuovere attività con finalità di ricerca, di 

valorizzazione e didattica. 

In tale prospettiva, anche eventuali materiali di dubbia autenticità, falsi o contraffatti potranno offrire 

significative opportunità per iniziative e attività prevalentemente didattiche o educative da svolgersi in stretta 

collaborazione con gli altri attori pubblici e privati che, nel territorio di competenza, abbiano finalità 

istituzionali volte all’educazione, alla ricerca e alla promozione del patrimonio culturale nazionale. 

 


